MODIFICA ALL’ ART. 7 DEL CONTRATTO DI PROGRAMMA CON  POSTE ITALIANE SPA

I L   C I P E

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante norme per la concorrenza e regolazione dei servizi di pubblica utilità e l’istituzione  delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità;

VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, che demanda a questo Comitato la definizione delle linee guida e dei principi comuni per le Amministrazioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle Autorità di settore;

VISTA la propria delibera del 24 aprile 1996 (G.U. n. 118/1996), sulle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 22 maggio 1996, che prevede il previo parere del CIPE sullo schema dei contratti di programma;

VISTE le proprie delibere in data 8 maggio 1996 (G.U. n. 138/1996) e 9 luglio 1998 n. 63 (G.U. n. 199/1998), che hanno istituito e regolamentato il Nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità (N.A.R.S.);

VISTA la propria delibera in data 22 giugno 2000 n.66 (G.U. n. 202/2000), con la quale questo Comitato ha espresso parere favorevole allo schema di contratto di programma  con Poste Italiane S.p.a.;

VISTO il contratto di programma tra il Ministero delle comunicazioni di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, e Poste Italiane S.p.a., stipulato in data 11 settembre 2000 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21 settembre 2000;

VISTO in particolare l’art. 7 del predetto contratto di programma con il quale sono stati determinati, in via provvisoria, i costi del servizio postale universale da porre a carico del bilancio dello Stato;

VISTA la richiesta di modifica del citato art.7 del contratto di programma, trasmessa dal Ministero delle Comunicazioni in data 14 marzo 2002, concernente una diversa previsione dei costi del servizio postale universale per gli anni 2000 e 2001; 

PRESO ATTO che il NARS nella seduta del 18 marzo 2002 ha espresso parere favorevole sulla modifica dell’art. 7 del contratto di programma di Poste S.p.a. formulando al riguardo talune raccomandazioni;

RITENUTO di condividere il parere del NARS licenziato nella citata seduta;

VISTA la nota trasmessa dalla Ragioneria generale del Ministero dell’economia e delle finanze del 26 marzo 2002 circa le modalità di assegnazione, a compensazione, degli oneri del servizio universale previsti dal citato art. 7, commi 2 e 3:

E S P R I M E  P A R E R E  F A V O R E V O L E

     in ordine alla modifica dell’art. 7 del contratto di programma tra il Ministero delle comunicazioni, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, e Poste Italiane S.p.a. nel testo allegato alla presente delibera, della quale forma parte integrante;

I N V I T A

     Il Ministro delle comunicazioni a :

· considerare, nel prossimo contratto di programma, l’opportunità di determinare l’onere per il servizio postale universale in modo ex-ante, al fine di incentivare la Società Poste ad una più efficiente utilizzazione delle risorse disponibili;

· comunicare tempestivamente a questo Comitato le variazioni nella previsione dei costi del servizio postale universale tali da comportare modifiche negli oneri a carico del bilancio dello Stato. 

Roma, 28 marzo 2002

IL PRESIDENTE DELEGATO

Giulio TREMONTI

ALLEGATO

Art. 7

Servizio postale universale

1. La Società, sulla base della separazione contabile istituita ai sensi del decreto legislativo n. 261 del 1999, entro il mese di giugno di ogni anno, fornisce al Ministero i dati relativi all’onere del servizio universale per l’esercizio di competenza, determinato sulla base del consuntivo dell’esercizio precedente, oppure anche in base a dati di preconsuntivo salvo conguaglio successivo, non coperto dai ricavi dell’area riservata e dal fondo di compensazione.

2. I costi determinati, in via provvisoria, ai sensi del comma 1 danno luogo a compensazioni a carico del bilancio dello Stato nella misura massima, così rideterminata rispetto alle previsioni del Piano di Impresa 1999-2002, pari a 438,99 milioni di euro ( 850 miliardi di lire) per il 2000 e il 2001 ed a 196,25 milioni di euro (380 miliardi di lire) per l’anno 2002.

3. La compensazione del servizio universale per l’esercizio 1999 è determinata nella misura massima di 247,90 milioni di euro (480 miliardi di lire) indicata nel piano d’impresa, previo accertamento da parte del Ministero dell’onere effettivo del servizio universale, non coperto dai ricavi dell’area riservata, sostenuto dalla Società nello stesso anno.

4. Qualora dai dati di consuntivo, ovvero anche dai dati di preconsuntivo comunicati al Ministero, salvo conguaglio successivo, emerga un onere del servizio universale, non coperto dalla riserva, diverso dall’importo già corrisposto per lo stesso anno, la differenza positiva o negativa è imputata all’importo da compensare in via provvisoria per l’anno successivo, sempre entro i limiti indicati al comma 2.

